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ISTRUZIONE. La sinistra rilancia 

«D'Onofrio è un bluff» 
E sulla scuola 
i progressisti 
scoprono le carte 
Un governo sconsiderato, sprovveduto, senza program
mi e competenze: i gruppi parlamentari progressisti del 
Senato e della Camera usano l'arma della severità per 
giudicare l'inerzia governativa per la scuola., In una 
conferenza stampa i deputati e i senatori hanno pre
sentato i concreti progetti di riforma del sistema scola
stico e formativo italiano. Le parole chiave sono «equità 
e produttività», H. v*,-•'' . ' ; 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• i ROMA. I progressisti hanno un 
progetto preciso per riformare il si
stema scolastico e formativo italia
no. I fondamenti sono l'autonomia ' 
didattica, organizzativa e di ricer
ca, l'innalzamento ad almeno die
ci anni dell'obbligo scolastico, la ri
forma della scuola secondaria su
periore, la riforma del ministero 
della pubblica istruzione. Un libro ', 
dei sogni? No. progetti attuabili fin : 

dal settembre .prossimo seppur, 
con gradualità. Un vero ribalta
mento delle impostazioni governa
tive - hanno detto ieri i parlamen
tari progressisti in un'affollata con
ferenza stampa presieduta dai ca
pigruppo Cesare Salvi e Luigi Ber
linguer - che deve cominciare prò-, 
pno dall'autonomia scolastica. Ed 
è giusto giusto quello che il gover
no non vuole. Dalle confuse e de- -
ludenti esposizioni del ministro 
dell'Istruzione, Francesco D'Ono
frio davanti alle commissioni par-
lemntari, l'unica cosa che si è intui
ta è che il governo vuole rinviare i ' 
tempi di attuazione .dell'autono
mia scolastica,5»»;^».^», , • " , 

Le facezie del ministro -•_» 
Di fronte alle proposte dei pro

gressisti c'è - anche in questo deli
catissimo campo - l'inerzia govcr- • 
nativa. Il vuoto, ovviamente, non 
può essere coperto da ciò che Ber-
iiguer ha definito «le facezie, i di-
vertissement, < le > spigolature» •• di 
D'Onofrio». «Ci troviamo - ha ag
giunto - di fronte ad un governo 
sconsiderato, sprovveduto, privo di ' 

' competenze, senza un program- • 
ma». Ma le carte vanno messe sul ; 
tavolo ed è per questo che i gruppi | 
progressisti del Senato e della Ca
mera hanno presentato interpel
lanze e interrogazioni per «costrin
gere» il governo a presentari in Par
lamento per esporre i suoi pro
grammi, i progetti e le proposte di 
legge. Il mondo scolastico è da an
ni in ebolizionc e - ha avvertito Na
dia Masini - se non ci sono linee di ! 
riforma comprensibili e accettabili ; 
il prossimo anno scolastico rischia 
di aprirsi nella confusione più tota
le. - • • - ) • - - -

E' stata Aureliana Alberici ad in
sistere sui punti programmatici 
particolari rimproverando al mini
stro D'Onofrio di non aver fatto 
neppure cenno alle risorse del bi
lancio pubblico da destinare alla 

scuola o alle prospettive del rinno
vo contrattuale del personale. Ma 
in compenso il presidente del Con
siglio Silvio Berlusconi ha inserito 
proprio la scuola fra i settori della 
spesa sui quali si abbatterà la scure 
dei tagli. Servono più soldi per la 
scuola? Sicuramente, rispondono i 
progressisti, ma si può far meglio 
anche con le risorse oggi disponi
bili. L'opposizione di sinistra pensa 
ad un autentico ribaltamento delle 
impostazioni governative cosi co
me si scorgono sotto i vuoti pro
grammatici e ridondanza propa
gandistica di dichiarazioni estem
poranee. Il programma dei pro
gressisti prevede per gli studenti 
una permanenza più lunga a scuo
la, dove si deve studiare anche do
po le normali ore di lezione, intro
ducendo corsi di sostegno per chi 
denuncia carenze in questa o quel
la materia. Una scuola che sia un 
intreccio tra insegnamento e soste
gno dove i giovani possano svolge
re quelle attività formative e cultu
rali che ora sono costretti a fare 
fuori dall'ambiente scolastico. An
cora sogni? No, risponde Berlin
guer, questo ribaltamento può es
sere una realtà vicina affermando 
nei fatti l'autonomia scolastica. '• , 

Un principio che toma anche 
quando - come ha fatto Luigi Bi-
scardi - si tocca un altro tema fon
damentale e annoso: la riforma del 
ministero. Una struttura burocrati
ca che deve essee decentrata re
gionalmente, dando cosi all'auto
nomia della scuola «un circuito ar
monico e di livello nazionale». E i 
progetti governativi di rinviare i de
creti per l'autonomia? Aureliana 
Alberici è stata netta: i progressiti 
sono contrari ad ogni proroga sen
za termini dei decreti. 

Equità e produttività 
Il messaggio conclusivo è chiaro 

e lo riassume cosi Berlinguer, fino 
. a due mesi fa Rettore dell'universi
tà di Siena: «Il sistema scolastico 
italiano deve raggiungere un de
cente grado di equità e produttivi
tà». Obiettivo difficile da raggiunge
re con le nsorse destinate alla 
scuola, ma - insistono i progressisti 
- anche con i finanziamenti attuali 
i risultati sono al di sotto della pro
duttività normale di spesa». 

SANITÀ. Pacchetto di misure adottate dal governo: «Così risparmeremo 76 miliardi» 

Ferrara, guerra tra «lavavetri» 

Pestaggi all'incrocio 
per conquistare e difendere 
le migliori posizioni 
• FERRARA. È scoppiata la guerra 
fra gli cxtracomunitari per domina- ! 
re gli incroci stradali più trafficati e, 
quindi, più redditizi per il lavaggio 
dei vetri delle auto ferme ai sema
fori. Il primo scontro, a colpi di ba
stone, si e concluso a Ferrara con il 
ricovero in ospedale, in gravi con
dizioni, di un marocchino mino
renne, K.EI M. CI < unni il 10agosto 
prossimo). I medici gli hanno ri
scontrato un trauma cranico e una 
frattura alla regione temporale de
stra. La prognosi è riservata. 

A colpirlo è stato un extracomu
nitario, forse un connazionale, al 
quale il ragazzo aveva «softiato» da 
due giorni il posto, all'incrocio tra 
viale Po e via Padova, t - • • . .. 

L'aggressore è giunto all'incro
cio, con evidenti intenti punitivi, in- . 
sieme ad altri extracomunitari, ma 
a colpire il ragazzo e stato sola
mente lui: due, tre randellate sul 

capo; un.i violenza furibonda, la 
voglia di lar male. Poi. la fuga, sotto 
gli occhi di alcuni automobilisti 
quasi increduli, ma la polizia l'a
vrebbe già individuato, e però non 
ancora «fé: malo». 

Ancora ieri sera agenti dcll'Upg 
cercavano il latitante fra suoi con
nazionali compiacenti, mentre i 
medici dell'arcispedale Sant'Anna 
tentavano tutto il possibile per sal
vare il ragazzo. • 

È il primo episodio del genere 
che si verifica a Ferrara, ma ormai 
da tempo si sa per certo, che gli ex-
tracomumtari soliti a pulire i vetri 
delle auto, si sono suddivisi la città. 
Finora l'accordo aveva retto: e ba
stato l'ingresso innocente ma con
siderato abusivo, nel «giro» di un 
ragazzino a far scoppiare la guerra 
che potrebbe avere un seguito con 
rappresaglie. OG.B. 

Stelano Carofel 

Indennizzo per politrasfusi infettati 
50 milioni reversibili ai parenti 

Il governo ha deciso Ieri gli indennizzi da corrispondere a 
quanti subiscono II cosiddetto «danno biologico», coloro, 
cioè, che sono rimasti infettati in seguito a trasfusioni di 
sangue e a vaccinazioni obbligatorie. L'indennizzo è di 50 
milioni e sarà reversibile al parenti. Inoltre, è cumulatane ad 
ogni altro «emolumento a qualsiasi titolo percepito». Se la 
persona deceduta era un minore, la somma spetta ai 
genitori o a chi esercita la patria potestà. L'associazione 
Italiana politrasfusi (Api) «plaude all'Impegno dei ministro 
della sanità» nel portare avanti II riconoscimento 
dell'indennizzo per gli eredi del deceduti per cause 
trasfusionali, ma ribadisce che «questo non solleva lo Stato 
dalla responsabilità di aver permesso, in mancanza di un 
piano sangue nazionale, la circolazione di emoderivati 
Infettati». In una nota, l'Api sollecita perciò II decollo del 
piano sangue «da quattro anni non ancora attuato» 
auspicando che «il futuro consiglio dei ministri possa 
mettere fine al disagio e al "pendolarismo" al quale è 
costretta la popolazione Italiana per riforniisi di sangue 
sicuro e dei suol derivati, visto che attualmente dipendiamo 
dall'estero». 

Ticket «leggero» per i fermaci 
Ricetta a 3mila lire, ma solo per una medicina 
I! governo vara il «ticket leggero» per i farmaci gratuiti: l'as
sistito cui verrà prescritto un solo farmaco pagherà 3mila 
lire per la ricetta, anziché 5mila. Si ipotizza un risparmio 
di 76 miliardi che servirà ad integrare le spese di quanti, 
affetti da patologie gravi, devono ricorrere a farmaci co
stosi. Il provvedimento fa parte di un pacchetto di misure 
decise ieri dal Consiglio dei ministri. I bilanci Usi dovran
no chiudere il 31 dicembre per ripartire nel '95 dazerò. 

D E L I * VACCARELLO 
• i ROMA Chi avrà necessità di ac
quistare un solo farmaco non sarà 
più obbligato a pagare 5.000 lire 
per la ricetta: dovrà versarne solo 
3.000. È la novità più vistosa intro
dotta da un decreto presentato dal 
ministro Costa e approvato ieri dal 
consiglio dei ministri. Il ticket «leg
gero», che non entra in vigore per 
sostituirsi a quello «pesante», ma 
per evitare l'incetta dei medicinali, 
dovrebbe produrre un risparmio di 
circa 76 miliardi l'anno. Soldi che 
saranno utilizzati pervenire incon
tro ai malati affetti da gravi patolo
gie che devono ricorrere alle medi

cine costose della fascia C. 
La decisione del governo, accol

ta con favore dai medici di fami
glia, fa parte di un pacchetto di in
terventi che riguardano le indenni
tà per i politrasfusi vittime di san
gue infetto; il commissariamento 
degli istituti di ricovero e cura a ca
rattere scientifico; i corsi di forma
zione per i manager delle Usi; la 
chiusura dei bilanci Usi entro il 31 
dicembre di quest'anno. Il nuovo 
ticket, valido per i farmaci di fascia 
A (quelli gratuiti), dovrebbe com
portare un risparmio considerevo
le. Le ricette in Italia sono ogni an

no 28.500 000. fino adesso solo il 
4"u di esse prescrive un solo farma
co ma è una percentuale che, in 
virtù del ticket ridotto, potrebbe au
mentare considerevolmente. In 
questo modo lo Stato incasserebbe 
2mila lire in meno a ricetta, ma 
guadagnerebbe le 18mila lire -
prezzo medio di un farmaco - per 
la medicina che non viene richie
sta dall'utente non più invogliato a 
prenderne due dal prezzo invaria
to del ticket. Di qui la stima valutata 
di un risparmio di 100 miliardi cui 
vanno sotratti 24 miliardi di minori 
entrate. «Con questa soluzione che 
avevamo più volte richiesto - ha 
spiegato il segretario nazionale 
della federazione dei medici di fa
miglia, Mario Boni - verrà scorag
giato l'atteggiamento del paziente 
che, pagando 5 mila lire, prende 
una confezione in più che magari 
al momento non gli serve». Il ticket 
da 3mila lire non potrà essere uti
lizzato dai cittadini esenti (con " 
esclusione degli invalidi di guerra, 
dei grandi invalidi e degli invalidi 
civili al 100V). 11 nsparmio servirà 

ad aiutare gli assistiti affetti da pa
tologie croniche. La Usi competen
te, recita il decreto, provvedere «al
la dispensazione gratuita dei medi
cinali purché l'assoluta necessità ' 
del trattemento sia riconosciuta 
dalla Usi stessa, secondo criteri 
che saranno adottati dalla Com
missione unica del farmaco entro 
30 giorni».. 

Il decreto governativo prevede 
anche il commissariamento a par
tire dal primo luglio di tutti gli istitu
ti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (in particolare, gli istituti 
oncologici), fatta eccezione del 
«Gaslini di Genova». Un intervento 
adottato in analogia a quanto pre
visto per le Usi i cui manager vsa-
ranno nominati dopo che negli 
elenchi dei candidati verranno in-

• eluse figure provenienti dalle strut
ture private. Per le Usi e per le 
aziende ospedaliere è stata decisa 
la chiusura dei conti al 31 dicem
bre di quest'anno, • in modo da 
sgravare i manager di eredità nega
tive, consentendo loro di partire «a 
quota zero» e rispondere allo Stato 

di quanto avverrà nel corso della 
propria amministrazione. Dal pri
mo novembre, inoltre, partiranno . 
corsi biennali di alta formazione 
per i manager dirigenti ammini
strativi e sanitari del servizio sanita
rio nazionale, i requisiti di ammis
sione ai corsi verranno fissati in un 
decreto. 

Novità anche in farmacia. 11 far
macista che vende un medicinale 
senza presentazione di ricetta, ove 
previsto, non è più soggetto alla 
chiusura della farmacia. Un artico
lo a parte riguarda i prezzi delle 
specialità medicinali e conferma 
sia i prezzi attualmente in vigore 
sia l'adeguamento da parte del Ci-
pe dei prezzi dei farmaci italiani a 
quelli medi europei. 11 decreto si 
pronuncia anchein mento alla 
Croce Rossa, l'articolo sette stabili
sce che i centri trasfusionali della 
Croce Rossa italiana rimangono 
assegnati all'ente stesso. La Croce 
Rossa italiana diventa - sempre se
condo lo stesso articolo - ente do
tato di personalità giuridica di dirit
to pubblico. 

Pavia, crollo in ospedale 

Panico in «rianimazione»: 
si stacca apparecchiatura, 
feriti medico e paziente 
• i PAVIA. Il crollo di una apparec
chiatura di 80 chili fissata ai soffitto 
di una sala di rianimazione del po
liclinico «San Matteo» di Pavia ha 
provocato il ferimento, in modo 
fortunatamente non grave, di un 
medico che stava efiettuando un 
intervento e di un anziano pazien
te. ' 

L'incidente e accaduto alle 4.15 
di martedì notte in una sala del ser
vizio di «anestesia e rianimazione», 
mentre era in corso un intervento 
di «estubazione» nei confronti di un 
anziano paziente operato poche 
ore prima. . 

Improvvisamente si è staccato 
dal soffitto, a quasi due metri di al
tezza, un supporto pensile conte
nente delle apparecchiature. C'ù 
stato un gran rumore, poi è venuto 
giù anche un bel po' di intonaco. 
L'attrezzatura ha colpito di striscio 
il medico, il dottor Giuseppe Sala 

Gallini.che ha riportato una contu
sione cranica per la quale la pro
gnosi è di dieci giorni, mentre D.L., 
70 anni, il paziente, ha riportato 
soltanto una lieve escoriazione ad 
una gamba, 

«Si e provveduto - informa un 
comunicato del commissario 
straordinario del San Matteo - ad 
accertare che le altre apparecchia
ture simili non presentassero i me
desimi rischi». 

Dalla verifica si e scoperto che 
anche un'altra apparecchiatura, 
del tutto uguale a quella precipita
ta, presentava insufficienti caratte
ristiche di fissaggio ed e stata subi
to disattivata. 

Sarà ora una commissione di in
dagine, già predisposta dal com
missario straordinario del Policlini
co San Matteo di Pavia, a stabilire 
eventuali responsabilità per l'inci
dente. 
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